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A .pi'oposilaiU ui* noslio aiticolo, 
comparso giórni mìàietio sotto qtiesto 
tiìtolo. l'onorevole dtìpiitìt^l^ivisi # 
si i i iv"» tìvsiit'iite lelltìia che m 0-, 
miiggio uìUi libtirtà delia iliHCUssione 

gli Stessi Comuaisti. E non èqm-
sta..la.vera ìiutohomia deiCtìmimr 
^^gre?e."l 'else.e le impóstèyìn: 
a^^ff,coj reM|>isógnì deità por 
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Pagatéìndirettamen-
te in più dai contrib. » ^9,000,000 

Milip|i|| L, 420,000,000 
Som 4-20 miliòM che sortono 

\ 

ji' i 

fregio signor 3irettorep^ --' 
lì riputato giornale,il BaccHìglfl)-

?ìe,nel commentare una delle mie 
proposte di' trasforMiVxiòhe del sì-
steina tributario, pone il dubbio: 

(( Lo tasse dì Consumo 0 del 
macinato e in gran parte d^ila 
ricchézza mobile per denunzia, ce.̂ ^ 
dute dtlìo Stato ai Oom^ilin cambio 
dei centesimi addizionai! di;sòvra-
imposte fondiarie "nbnpòsspno che.; 
"̂  utare di sede la ptìiosità delle 
mm stésse senza recare tinvevp; 
'̂'wintaggìo economico jìl contri-
1buénte> » 

Anzi tutto conviene riilettere, 
étó non è necessario né-obbliga-• 
torio che p ó m u n i impongano* 
mecìesìme%&se, perchè, eccetto la 
teiTa e fWbricati di città, resta-
Bf esenti -da qualsiasf^'tassa t^W 

prodotti^ di cjaaluntìue natura, 
ìoè le persone e le tìe. '•. ;-
Perchl il Camuneifn potrebbe 

;-....d|iiÌteMtò le-.tasse#»#^^-So^fr. 
quella dì famiglia, proporzionale 
nell* aliquota ma progressiva hno 
a un certo limite massim^àft rav 
iione del!'4 ricchezza ? Non vi so­
no ancora le easse sulle nidustne, 
sul commercio è sui prodotti pui, 
abttSfaanti delle località; come per 
esempio in taluni luoghi, la tussa 
sulle farine, o sul vino, ; 0 suirolf 
iiò, 0 sulle manifatture,, sul be-
stiaine, sul valor locativo, $0^^^^^ 
Ptehè molti Comutielli non sì 
"^"^j-tì^filS^rp i ^ t̂ ^ solò Co­

mune ammini^t|ittivo a risparmiò 
di uflicii e di spese? 

Dunque, s8WSÌ(?ii mìo proget­
to, tutta la materia imponìbile ri­
mane fitéra e quindi soggetta a 
tassa Comunale entro 1 contini 
stabiliti « una^ legge e secondo 
le.cónafflBlì locali del Cornvine, 
dèlie quali sor® giijdici e parte 

^assa d^r^minoXxr àaX Governo 
ai Coni uni, qua nfiTpotrebbe thilui;-: 
re. sulla economia delia rìscòssio*^?. 
e sui risparmio dei..contribuenti, 
basta « e r e ««lsòl)rsó deli* òn, 
deputato Cordova del OìifìHlecor-

irente, il qual^*tòstittó^ce -ìMazìo 
suLmacino col dazio sulle farine 
riscosso col vecchio 'sistema delle 
bollette ;dl éircolazioue. 

Egli fa questi calcoli CQU dimo­
strazióni inconfutabiU. . 
^ t 27 pìilioni d'italiani consuma-
^#la'ihimM'med|| | :di 2 li2 Et̂  
tòìitri di farina air <̂ inno — sopra 
liei quali il governo dovrebbe ri­
scuotere la tassa in ragione di L. 
2 per Ettolitro; cioè sopra * 
Ettolitri 68,000,000 L. 136,000,000 
Invece ne riscuote » 80,000,000 

• X I , 

iissimo nel suo giornale, che io 
crèdo di aver tropporTÌempito con 
queste poche rmesstoni che spê Q̂  
varranno se non altro a.dissipare 
il primo e forse il più decisivo rf*^^ 

Uè. 
• • • i i jrB 

^ Z ^ l -1 r ' J 

Quindi in mena L. 55,000,000 
^!i^. 

U Epperciò abbiamo : 
f* Bi^osse in meno r> 55,000,000^ 
l Spese di riscossione ., : 
^ t ó v e ^ . ^ . , >>:^.000,000 
l .Per deté^'amento-
iiellé farine Wr'agione 
;del 6 p. Ojo per p i i -
taìe*di farina, Gheeal-
Mata ffiK35 pei- q«in-
la^darebbe sopra i 68 
milióni dirtquintalì un 
fanno di :^ . . . ) ) 140,000,000 
, Per la., m ulenda del 
inugna io L. 2 per et­
tolitro '. . . . . » 136, 

àrgoverno h. ^milioni, 
i Ainmesso pure ch0 le Provincie 
e comuni 'ubassero di una tassa 
consimile, mji divei-saniente riscos­
sa 0 /"osse anche di L. 2 per ciiO' 
A'4'£ *ii hvÀm cioè L. 140 perda-
ZIO di macino e centesimi 00 per la 
m ulenda —̂  la (assa nuova che ora 
costa pììi dì 42Ó milioni senza le ad­
dizionali dei comuni, si ridurrebbe 
al massimo ailSG snilionì, che vo-
gluuno per esuberanza di calcoh 
portare a 200 milioni..,,;., • • ;. 
• Dunque sopra la taf0 del. ma-* 
cinato la popolazione pih poyerà e 
più numerosa farebbe mf^fìspar-
mio annuale effettivo di oltre 220 
milioni, mutando soltanto il meto­
do di nscossiòne e passandola daP 
governo ai comuni^^ 
: Analoghe considerazioni si pos­
sono fare per le aitr^ijmposte 0U7 
de provare che da gtiesto sistema 
r̂azionale delia sei^àrazìone dei ce-

lèpiti di entrate, tra^ Stato e Qp^ 

tutp il n:iip piano, chp_ si raccoman-
tla4§^|^on! altro per il vivo àesi-
devio di sollevare il popolo non dal 
pagare ma: dai pagare troppo e 
male, v 
- M. creda intanto, ecc. 

- \ 

L'Università di Bolognàt 
1 . ^ 

irH'l '=" ,<f̂ ;1 f̂i ! L ^ ̂ - ^ ^ - i t ^ t^ jTf-

Jhune,. si ottengono vaftBggi,mate­
riali e morali capaci di nnglìorare. 
le condizioni ecpnoniiche del pitese; 
, "̂  Io ' sono : arrivatol ̂  queste cpn-

[ clusioni- pratichei coi metodo anu-
litiCQjv come. .cpte ŝfeessQ metodo, di 
esclusione ho concretato le basi4|^ 
m sisieìna tributario, che resiste' 
alla cnitca come è incroUabile la. 
sua base aritmetica, c^p ha per e-
lementi di costruzione le somme 
^éiféttivamente pagate dai contnl 

! buenti nel biiàffio dell'anno 1878; 
^ Bisogna che coloro, i quaU si 
(Occupano dì esaminare il mio la-
vpro, eiie ha per scopo la riforma 

1 j tributaria, e la cassazióne del corso 
Dì p i i i ^ sonò « quote eomu-^^^rzoso, aiuffiidton^iSgegno e collo 

pali i i s ov r impS al consumojstudio la lunga.* e paziente o^era 
sulle 
he 
ettolitr 
bella somma. 

L'Università' di Bologna ha reso 
un, altro insignp onore a4s^4Pr«'̂ ^ 
Saffi, nominandolo Dottore ColM' 
giàto onorar/p^elia facoltà dì gtu-; 
rìsprudenza. ""'"l 
« lettóri intelligènti non dureran 
no fatica, a comprendere tiìttô ^ 
significato di quéste onoranze rise 
al Vecchio repubblicano, che.ii^go-
Verno del moderati trascinò per 
le vie e per le piazze colle manette 

' • " M l i i ^ " - • •'•'••••'•• •' ' V ' - ^ 

Eccoli documentoflàriThiversità 
di Bologna; che attesta il nuovoi 
onore reso ad Aurelio Saffì 

illustre il nome suo 0 quel 
patria italiana: , 

Visto che preyso altro Collegio B 
dottori-diifacoltà.in;questo medesimo' 

tieneo vi so,n<^^^^ve CoUet/wU 0-
rufi ì ' • • imM 

.Riservando a f tUra ó^ffìdne di ri 
cercare modo possibile per unire qué­
sto dotto figlio d'Italia a codesto^almo 
CoU^io. dei: dottod,,4ella ,Fac(>Uà A&ii 
Oiurj>prudenza cofl:,yjncpli an 

|stretti; > i i » • "• .• 
{ li Collegio, òhesi è t i 'o^I^ljl suo 
{completo,'ha proposto e nomina^dii-
• parta sua con unammità di suflvflpV 
prelqdato sig< conte prof jnhlio.S^t'fì?-
a Dottore- Co^^e îafo ortprMp'qeifa. 
FacoKà di Gìurispfudenza dp-l^taiseo^ 
bolognese, delegando la; Presidenza a 
S ĉomptere Ogni aUro a t ^ c h e per iê  
ivigentì discipline Muiverwitane.sia gè-
Varchicamente richiesto, afrui^è^l^ 
nomina sorta il ,5i^^fifti^^ 
completo. .\ • • - 'iii^W 

. :Pro ;^ / ) ; Vincenzo F e ^ i n t i l 

1 ; ^ 

I-
Prof, D, Giacomo. Cassoni Bes. 

.-=.-.r-. 

-!.' 

• t 

r- il 

l'enciclica del Papa » . 

4g 

""^mm^ 

> . 

0,000 

Pagati in^ìl^dai con­
tribuenti, milioni di » 339,000,000 

Addjl 20 aprile 1878. 
I^roc^ssOfVfirbMh,deU\(xdunmiza^:^^^M 

j.ln^eguito aUa deUoeràtiontì pvifa 
ôggi stesso dal pìuno Conaìff^. delle 

f a c o l t à ^ fine di dare ù n a ^ S i m o -
nianzaoonore e di riconoscenza- al 
ligi^oititlé prof. Aurelio Safìì per le 
kUHJ'tì'^liòere fatte da lui nel vec'mto 
oteU'Ùniversiià: a ter.ore lllVarticoIò 

I Ripìpoduciarno dall' Encìa 
leeone XIII i braSi cM^ srfìferi--
|scono ài potere tempWàje ed 
itòtrìmoriio civile. :^^mm-'^-^-
^ Sul potére^ ^empora^cpsì SL y^i'v 

^m^,--

. " ^ 1 -

|»]^«^aa(li«;« K. l ' I 

Ma limitando il nostro calcolo 
<^lla soict tassa governativa che 
gravita sulle farine cioè: 

Riscossa eiVeUka-
mente . ' . . . ;• L. 88,000,000 

M 

ca dello Stato;'' ' 
Altrettanto potrei dire delle eco­

nomie serie Che sarebbero la con-
segnenza^di questo sistèma, se la; 
materia non esigesse spazio mol-

s P A O L O F É VAL 

) _ ( . 'y^m^^\ 
±^?^TT;L.' • J s ; ^ j . 

. , I l " ' 

T'radiizione dal francese./ 

=0iiitìvra intent.i a pascolare il gregge. 
Ètì' Jliù antiche ^eggendei invece lie 
fuiino U|i| ' cAstyllann. Pastorella, o 
^dama essa avea un gVìin cuovf», e Pa-
ìigi che r ha' presa per protettrice, 
non poteva collocave meglio i suoi- o-
maggi. \ - .. 

GenovelVA èva allora assai vecchia, 
,ma Dio permetteva che la sua anima . . 
'''misevicordiosa iBuridi\3se stìila- sua ^«' ' . / .eta- , . , . 
fronte oUuagenaria„,un ultimo raggio ^liiUrodo e tiatluldo si seaeyano a; 

i piedi, e chiaoclieruvano delrav-

: Il sole declinava già verso ponente. 
La giorutùa era stuta bella, la sera 
era calnna. Tutto annunziava una iiotte 
tranqudla, e dolce.. ^ i i i^ 
' Gotrand ed i lidanzuti erano riuniti 
nella tone quadrata. Goltnud em fe­
lice quanto 1 supi ligli e più d'Una 
vultà lacrimtì^t(Wfó lacrime dì gioia, 
bagnavano _ le sue, figlia imbianchile 

7^ del vigente regolamento universi-
turio, e di uiSciarlo purché, eziandio 
ad altrui mcoraggiìimento, voglia con­
tinuare queati esereì'ii, clve ìiluaU^ino 
lai^iìferissa 0 qiiesto Àienep, 'fll irie-
deaimo intento sì è pure adunato il 
Collegio dei Dottori della Facoltà. 
,: Considerando pei tanto che U sig. 
conte professor Aurelio Saflì prese l;,vìncoU religiosi cui'per gìurab^enta 
laurea dottorale in Giuiìsprudeiiza ilei-Tg-mma legati. 
VUmversìtà di Uoma, e clie nel t en^^L D'altra partpj non 
di suo esilio fu professore neH'Unil'S^l—.•«„:..... 3 ^̂  _• 
sita brittanìca dì Oxford, rendendovi 

Fra le prime cure, in '^ftg 
modo potremo difenderemo i dipH' 
_ ^ j | _ i ' -•- - _ -i f - r ^ l ^ L J • • L [ = a j / 7 

la d i b è r t à ^ ^ u e s t a santa sede, né 
cesseremo mai daìlMnsistere perchè av̂  
serbL ossequiò' alla n ^ ^ | . auto.otà,. 
rimuovànsì glì^^sostacpU^'cliWirn 
scono la piena libertà del minisUi* 
Jdella potestà nòstra, e restituiscSiP 
quella condizione di cose in cui ìV 
ConSigUó-della divina sapienza collocò" 
i nostri padri romani. 

A richiedere tale ristauiaz!oaé..SilP 
mo mossi, venerabili frateÙi, non da-' 
ambizione e cupidigia dì dornihio, niìi 
dalla ragioB-Bfcdeh' ufficio nostro e dai 

• > . 

"̂ _̂  
•-t;. 

:Ka 

solo perchè i 
principato è neoessasio a tutelare .ed 
a conservare la preziosa ribei*tàdl1lS: 

j S 

m 

l 
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Vili, 
^'^Èì^'-'^ l)n giorno Baihildé 

tVedor,!^ ••̂ •̂" 
-^ Fora© ti amt> troppo..., Amyijno 

vedere \^ aanta, la niia matrina. '• 
Sìgifredo ebbt; timurOj giacché pen-' 

sava che fap© la siitìtiii avrebbe giu­
dicato severamente (luesto amore. Ma 
non sapeva opporsi ni tleàidevii di 
DutUiUle. 

Salirono a cavallo ed attravQvaarono 
la Senna per recarsi a Nantettc^ ove 
dimoravi^ Santa Genoveffa. 

Genoveffa distribuivjiw^iane a vino 
agli inttìlici che bussavano alla s,ua„ 

1 quadri aitevi ci mostHvno sumpre 

dì beUeziavGeuoveffa ova sempre bella. 
, Quando essa vide la sua figlioccia 

PÒI suo fidanzato, li accolse con un 
dólce sorriso. 

— Dimmi lutto, mormorò all'orec­
chio di Bathilde. -ff̂  ' " 

E Bathildo te disse tutto, tutto senza 
taceri^ veruna cosa. , . 

AUtórà. Genoveffa unì le loro mani 
nelle Suo rnani e li guardò lungamente. 
Poi li baciti entrambi suda fronte di­
cendo :.'•"••, , ymm-

Andate fìgUo e figlia min, voi .ssavete 
felici I / . 

Figuratevi se luogo il cammino, Si-
gifredo tessè le Iodi della sunta! 

ix. 
Fiualmonte era vicino il giorno del 

balteyìmo, che dovea pure essere la 
vigilia delle nozze. 

La mattina, Bathilde avea donato 
al suo fidtiuzHto una vesta di lino 
bianco, ricamala div Itìi. 

suoi 
Venire, di q^ueli'avvenire Oh'era'^si 
bello e 3i yjoidó J Potévasi forse par­
lare d'altro'? " • ' • ' ' • ; 
'." Baihilde [teneva ìé sue belle mani, 
nulle mani di tiig'h'edo, 1 loro occhi 
htngUtìnti si iricOntrarono. l^àsì si di­
cevano : Domani, è tutto era uv quella 
parola, tutte lo promesse, tutte le 
sper^uize.: 
' '0^'j^i liniva U lempp, deha* prova, 
domani comji^^va una lunga vita di 
detixie, , 

Ancora uiui sola nulle! 

* 

^ 

Gunnonier, il maggiordomo, stava 
pusst'gj^jundo gryveiueute sui bal'J^''di 
con alcuni soldati buryonLlì. Il mag-
giordtu.no ed i soldati facevano la guar­
dia e parlavano. Ogni notte poieva 
prosenuire uu pericolo, e non si Bi^-_ 
deva deltk puct) se non a putto di 

jesseio semine m'partìcchiati uilu gaer^ 

1 j 

ra. Gunnomer descriveva le battaglie 
che si erano combattute q[uaad'egti 
effgiovane, le grandi lotte dell'inva­
sione, gb ultimi sforzi della potehia 
rómauH, nelle Gallie. 

S'Jntenuppe d'improvviso, ed il suo 
Sguardo si Usàò ; nella direzione del 
sUord. 

— Herbonl gridò egli, Ui ohe hai 
acuto io sguardo s ^aon vedi nitìnie 
laggiù nella pianural^.. 

— Vedo, rispose "Herbon, come un 
riilessp rossastro nella nebbia... Sono, 
.credo,' I raggi del soie cadente che 
si rigi^tono nell'acqua di qualche pra­
teria Jdlagata. , 
• — Si, disse Gunnomer^ deve essere 
ciò'di sicuto* 

E riprese il suo raccouto eroico^ 
tutto pieao di teste cadute e di petu 
buywtì. . 

Quand'ebbe fatto coi suoi compagni 
il giro delle mura, 0 che furono ri­
tornati nel luogo medesiuio, Gunuo-
inor s'interruppe ancora. Questa volta 
aggrottò le sue folte 0 grigio sopra­
ciglia. 

Herbon, diss'egli scuotendo la testa, 
non abbiamo osservato bene, aniico 
mio, non è già nell'acqua cl»e si ri-
ntìtioao i raggi del sole che iramonia. 

Hetbon osservò nuovamente. 
— No, replicò egli, no piidroneGun-

(lomor... U'giorno deulina.»- ma ai di-
ìtìbbe che sono-dei cuvalieri in marcui. 

Tutti isolduu bui'gundkji avvici-I 

naróno, guardarono e dissero IM^Ionv 
opinione. Erano circa dodici soldati. 
; Quando in un luogo si trovano do-;| 
jdiei soldati burg6ridì|'^dodici burgondì 
•'Che non siano soldati, dodici ^olJati 
che non sia^O; bùrgondi) od ihfinedo-
dici figli.d'Adamo che non siano nò-
buvgondi, uè soìdatl^u^che si domn.mU 

'o|gettò che vedete, e desìo 
nero o bianco? è sicjirò che .sei m 
sponderebbero; aero e sei bìanòò. Ol 
vero quattro direbbero bianco, quat­
tro nero e quattro direbbero grigio^ 
Questi ultimi formerebbero il céuiro. 

1 tìei dei soldati bùrgotidi atfermavano-
che era acqua, mejHre gli altri sei. 
giuruvano ch'era un'armata ju cam-
miftOi Mentre essi discutevano, anv 
scesa la nott^, e Gunuomer nose ll»e 
alla disputa dicend^H^' ;.''•••*̂ ^̂ -̂  • '•' 
: -^ Riidì^l^picremo^P'Ventinelie, 
dopo tutto se sono dei briganti^ cho 
vtóugàno pure, saranno bene accolti. 

CIÒ era giustissimo; i sei biirgqndi 
che. pretendevano fosse acqu^ cersa-
rono di condurre alla loro opinibne i 
sei burgondi cllF volevano tosse ca* 
vatilPia. Si cominciò con ifnf amiche-
volt? dìiicussjpoe, ó sì (uiì dandosi réciì^ 
procamente- dei buoni pugni. 
^^OH Sì deliberava a Parigi fu\o dai 
quinto secolo dell'era cristiana. 

\ ' . 
» # 

(Confiiitm) 
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llioiii^iiRtrai'e iSffe 
^m^ibM^mxii'^x^mi^^^jGià 

ì.ottìatà'6fSirttfeltóìa alBffà; imtótttedodici tttiiii;^|arono qftllì^liir una-^tó volonlà,,ù 

4^rincipfttò tétm^aìe àoHa sede ^ St̂ i*. r^ ì ^^:^ffi^^®*^^*?W^^ ' ^?" itó uparWlcòncoi^^K'ttn.missio-^ 

Quuidi noii posammo prgm;|nett^é-^|£^ potesse 

«(••tei.. Al» ;.i5i^Si;«^-;^jAÌJrttìi(ù>*-t-ciw JjwA'ff fi'.i4.ais-. 
i j , . ^ 

;̂ uosLO obbligo delPufUciofftOTPoijas 
suimènd 

; I yéiìe^lio Sf^ettl^oioncfiè olìerse 
io U %uale ci siamo impegnati luuecÒL la seziotie di S. Daniele, i-
iltfi'tì l diritti %IM:Santa Oiiie-. spirata per tanti aimkdàl potente .li.-tutti, , , ,̂ _̂ „̂̂ , 

3i./e/ip^aro tutte ÌeWcbJara;6Ìonì e jnllusso delia fia i i r t 
J-̂  p r t o e 'doirsunt^^ Padil^ P i a a i santo p a t r i o ^ n q l ^ 

dei • tuo 

%. 

1,0li i.1,0 là vioUzione dei dirit*i atti 
' " ' - ' " ' ' r i " Il 1 ' ' ^ ' 

t i aiia Chiesa romana *iF ohe 
A'oite pubblicò:||fcrinri6i6 e che nói 
stessi nelle nolxrrietiei'e rinnoviamo 

J^ellò stesso tempo voìgiumo la no-

p h i voce à|t|£4P'l^" supremi mode-
VatoH dei popoìi 0 in nóme dell*dUgU-

ta sommò Dìo li sconginrianlo a nèh 
fialjiie l'aiuto della ch'esa offerto 

loro in. temprf*^?tauto necessario ed -a 
stringersi amiuhevoimenle ed a con 

ngersi con lei con più stretti vin-
dfìli'amore e dèll*Wervanza. * 

S il taatrimoBlo cìvile;"^m\ 
sì esprime ; 

[ I^%uona educasionè dellaigioventa, 
ili tìh4 valga a tutelarne la fede,' là 

ieligioaeed^i costumi, deve mcomm-
-iiiare fiP^Ssl'ianni pni teneri nella 

tegoi ia 0 dì 25 alunni a qu^|j.dì 
/calegom.tìe\\V àmminklra2SÌ<>'» 

Gli esami ìi;Vi'aHW*lÌilo nel i mese 
di luglio. Quelli di 1. Ciitegoi in saran­
no esamìruUi presso il tfiiuiateio deli 
l'interno, quelli di % neì^^ìcttjioliioghij 
.di'provincia da gtaBU'i^H' 

iinsim^i-Qàfìcùssorc, ora contro l'oc-,... . ^^E^^S^,?^^ ' j : ^^oi conterranei; si potranno Mche precisane J.,gip^^^^ 
< . n a » è del principato ^ îviî  ora ^ ^ W questi color9,che ti am^^ k^ ì4m^^mW m^héìofM^: mm^ 

' "* ' mmr^^¥^^^^^ tisegprono-neiepiu . ^ , , ^ , i , t ^ t ; , ì ^ non più tardi 
- » l ! n S r r t o ^ ^ "^"^ . ^ - ^ - 4 Ì : viaggio/ ^.ogna unire 

ne» parchi del Chaìkp 0 Mare, del 

• vishht^^deir ÉspoBijjTOS^dtVatt 

dèll'Esèèsizionè, tanto fermfln «fflcìo, 
^uauto ad un fpnnio 4gki'ni»«ató dei' 
localo dpirEsposiziQi 

li* ufficio pretletiò mxk aperto daUe 
8 aai. aUe 8 pom. nel giorni forìaV», 
IProtìe iaht . alla^é Ĵ bm. nei giorni 
festivi.' e 

11 

4L^|'^^-••-

\ r -i i-

ifloraanda.; tréceriificatì, cioè^Sf 
dttadinània;̂ ^̂ "&^̂ ^̂  di 
buona costituzione Usica,!'atto di na-
scita e la dichiarazione d* accettare 
qualunque residenza. 

^̂ ^̂  ' Gli aijpiruì.itì- 'ulla\ prima categoria 
;Soho dessi elle sperano la ^al- debbono unirVìlCdìploma di laurea in 

yèzza della patria dal signor Ctia- giurisprudehzàV^,eiU che^aspirano 

n ;1# Sinistra può aver malé,./^ 
governato per due anni — ma gli 
elettori „ î̂ ,Seistnitli-Bod'A 'e di "Vev-
zègnassij lono' dessi che devono 
cadei^ nelle braccia di un fanatico 
moderato? Kt^j;,.. 

comelli? f ^ " ' « " \ ^ , . ,. 1 , / . A- ' «»<* 2. il diploma di ragioniere od un 
Pensino, pensino gir elettori di ,,. . ^̂  . \ ^\ '' 

lanpaniàè^che lì Ministero at;̂ „ ^^^^^^^^*'^^«^^"''^* -
tuale, costituito dà uomini i qual^ #i Ecco i programmf degli osami : 

Pei' la prima categorici 
h -

^ toria d'IiuVia daUa fondazione d\ 
Roma — Storia.della letteratura itM 

ini 

sono decisi a fare iMòro dovere^ 
ha bisogno di veuiv ' 1fvcor'.\gg\ato 
dal paese, non già indebolito ; 
i Pensino che il Venéta^^progres-
'sìsta spera in lóro, nella loro lo­
gica, nella loro costanza ; "̂ ^̂  

Pensino al Friuli; che li guarda; . 
è che andava superbo del suo co-1 sue aLtiuuuze col diritto pubblico m-

stessa fUmigiia,'là ciuale «i dì ;"pstr|j|^g^g . ^ H ^ ^ Q San Daniele; [terpo— Diritto- civile e penale — 
Â ̂ ;.^*,iw,.^*« „„w„.,„n^ - ^^r. „»A I Pensino a tutto ciò — e votino 

liana --t Geografìa d' Kuropa, fregna-
tamente d' Italia —r Dit'iltQ cOsUtu-

• ^ . T ;- I . : 

zionaìe e diritto ìnleriiazionale nelle 

è misèi'attiente sconvolta, è non 
«ssjre richiamata altrimenti alla sul 
^Ugnit^ se non soggettandosi alle leg-

'ì 

^ 

tìi coli cviV fu ìstìluìta neììa Chiesa 
^(alàùb divinò Autore. Il quale aveu-
t̂b elev^li^jifiUa dignità di Sacramento 

|y.^monio, simbolo della uni&né 
iiut 'cW iftXJhiesW nbn sò!o>^ 
i ! mjziale c S v à t t o , ma aWrestò al­
tresì ai g e n i ^ ed ai figff'efac»cla-
j^imi aiuti per conseguire;'più 
unente, rieir adempirijMglito dei vicende 
#òti uffici,̂  la temporale feììcità e la 

, ; ^ ' r •- v •• , "' '• ':. 

Mii poichéVlefegi' inique/ disconb-
tito \\ carattere religioso del ma-

irirt^onio, lo ridussero; alla cóndixÌQue 
<ii' iin^ contratto^ffeàibènte cvvìitii^ne 
^seguitò, che, avvilita la nobiltà • del 
cristiano connubio, i, conmsr vivano 
anvece jn un legale concubmato, che 
tión cunrio la fedeltà scambìevolmen-
ie, giuaata,.^^^^,i figli ricusino ai gè-
liVtoVv Vù' olibedienza e iV inspetto, si 
irnJebplisuario le domestiche affezioni. 

' 1 • ' ' ' • • ( ' " • • • - • • . - / 

:, quello, cheè pessimo esempio e al-
il'onestà del pubblico costume assav 
•t*|annoso, spessìsyimo ad un, pazzo a-
more; tengano dietro lamentevoli e 
funeste separazióni: Disordini tafl'Ò 

|vÌ^.lòrévQlì:e'ÌmV,debbOi|^venera-' 
l/ilì fratèllìj eccitare il vostro zelo ad 
ammonirò con premurosa insistenza 

fedétTaiìià vostra cure uffidatt, che 
ifii'èfltino docile, l'orrecchìo '• agli ins'a-. 
fignamentij,gii|^ toccano la satiUt^ 4et 
'^'' "'""'ÌB^ cmtianó, ,èd bbb'GdisGaao 

l con cui, ia dnfesa J'^j^a i 
tC^M coniugi tì della loj'b prole 

•À 

per il loro candidato naturale. ; 
; Votino p e r u a gioviiièrcherap-

preserim Y av venire piuttosto che 
per un vecchio che aspira aì pas-
,^ato ; ; r ,f 
\ Votino per la libertà contro al 
consortismo; . , . ; 
:. Votino pel progresso controlim-
mobilità; " ;' 

Votivio pervia patxia cohtvo gli 
Iuta-essi; ; ' 
: Votino ipef Giuseppe Solimbergoì 
; Co««gSl8&aa0. -^ Una -giovane 
\ionna di. .Conégiianof Olivo Regina, 
essond^RlbandonatiVj^^dal marito che 
la lasciò, nella miseria, volle finire ii 
ŝuoi giorni nel modo più miserando." 

i l '20 coir. rititalasV in Una stanza 
della propria casa, si strangolò con 
una funicella ^appesa ad i i n t j a ^ ^ ^ 

e 
M n W i i di diritto commerciale 
Diritto amministrativo — Elementi di# 
economia polìtica e dì statistici -^ 
Lingua franc(3Se: traduzione daU* ìta-

. • ~ • • • • - . • • • 

uo in irancese. 
P^r la seconda categoì^nt, 

SioYÌa d'Italia dalla foudailone dv 
S ta-: 
Eie-

Roma —- Geografia d' Italia 
tato fondamentule del regno 

ta^«?a».lm.— L* altv* ieri In Este, 
î]ffi'-novero mendtcaufritwplo'd*an»»i 
oOy'andaVà per la 8trfl<|̂  òolla prop7| 
carrozzella, qnanJb fu Hoinreso da una 
carozzi#8^* due cavalli del conte Mo-
cenigo, che veniva di galoppo, e ro­
vesciato, riptrtando 6 lesioni, che lo 
costrìngeranno a letto per un buon 
mese.,Nel deplorare questa uiSgrazia 
no» posso i\ men0 di pensare, che 
quando U fxgUo del popolo Uà Va Uvvea 
gallonata ed il ,cappeUo a stajo, di­
mentica facilmente la >cla^è donde è 

. . r -y _ 

Venuto o non ha riguardi di sorta. 
A n n e e « f i o . - ^ Ti'altro giorno Fi-

4i|>pini,v;I'"'8N (Ì*\anni 22, nativo di 
tìrantorto: (Cittadella) mentre stava 
pescando suUt? rive della Bffinta cad­
de neiracqna e miseramente uhnegi 
: K o s t e . — Le corrispondenze orì-
giniirìe^lìVItalirt « destinazione di 
qualsiasi paese d'oltre mnr«, possono 
aver corso por mezzo dei piroscaft 
mevcanùr\*sv.\ invxìonaW òhe èsteri, a 
prezzi della tariffa per l*inter^^,^d,el 
regno, oltre,al diritto fissò da corri-
sponrlorM al ciM''tahn del bastimeiito, 
che è 4Ì centesimi 10 per le lettere 
e dì centesimi 5 per ogni pacco di 

campioni il^mp**' 
' Tale francatura p^ r̂ò, non è valevole 

che fino apporto d'inibarco^ ed è in-

vftlga la |̂ t̂̂ ;̂di farge una relazione. 
Si tratta 4tfuti gidlaiiìotto eh* i gè-

n ^ r i credono ;>Mo É:Ì.i|iigi ^ che è 
invece ••|fc^M.^0iova^ ' / ; ' .' ; 

el ?^c§h^|;i|o^per^^^ 
scena d M i i i i | i & t ; nuovo è tòlto 
piacevole* • . 

Ad onta'dì ciò, non credo che l'arte 
(SoiTrìrpbbe un gruUfdanno sftBellotti?-
Bon canceilasae il Bé6é dal suo re-

-ir-»-L,l .: '-<:i^*,tV#.i parlarveue domani. 
Ifisa a l i l i . ^ Bortolclo assiste 

col figlio ai lavori dì sterrò alle 
mura. 

Vedendo i- muri cli^tiittodi ai vàn 
no .scoprendo, l'erede della corona 
soirèinnffe'; • ' ' • ^ ^ " "' ''--• •• 

Vogliamo due, babbo, che q-ie-
ste mura, che se ne stavano^così na-
Bcoste, abbiano più di cent* W i ? ; 

— Queste cos||g|zioni — rie 
gravemente il grand' uomo — vennero 
fatte nei remotissimi tempi irt cuì la 
cUtà non aveva ancora abìianCi. m^: 

' " • j 

^Hfol 9 et i-

:^m^éH®» 

Èl' 

dispensabile che la soprasuritta pòrti 
ihenti di diritto civile e di diritto am- y-^^ .̂j,̂ .̂Joy ;̂. ^ p^^, ^^^^^ ^^^ ^^^ 
n iy^ ra t ivò — Elemenj.i^.di economia o^^n ,„n.,.^i.,*;i; ^ •' ' . 
politica e di statistica -— .Antiirietica 
-^Elementi d'algebra WContabìl i ìà 
teorico-pratica — Lingua tranceae; 
traduzione in italiano 
• r - - ' -' . . . . . . . i ' 

n Scommetto J3h<î  c'è.Stato più di un (.j-ano in Ita! 

scafi meicantili. a 
;Gl! oggetti raccomandati non sono 

accettatila:^" : * » : • "• 
Sàaila^lwjii ,— Sé dobbiamo bar 

mizio Agrario cpjxiunìca ni giornà-
if della città uiia,' lettera - protesta 
;Gòntro 'i soci d̂ d 'Comizio medesimo 
;cliè invitati alla prima delle due sole 
adunanze annuali ordrnarieaiort vi in­
tervennero se|,|Mi '" numero di dieci 
sopra centosei'che si trovano inscritti. 
;. —-Nella notte del 22 al 23 corr. in 
un cortile deV sìg. Gìo, Butta Moretti 
Jn Valle ;di*^iese, s'appiccò un in­
cendio che jn breve .o];;a^j.djstrusse 
trf?iita carri circa di piigna dell 'ap-
prbssimflliVb valore di't.;^6f)t)!;-r. L'iu^-
cendiò vuoisi accidentale. ' 

HldÉaie» — Lavprovirrci-s ha ihcon-
Jr^to Un prestito di 400,000 ,liiĵ . colla 
Cassa dei, péppsìti e Piestitì "dì.:EÌ7 
lenze allo, scopo di costruire dei ponti 
sui" torrenti Oellina e Cosa eii altri 
allo: stùdio; aiicora '̂dfrdea. "• -

j i ' 

i-^A.-

-^,-

* -
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'•^'^Dalle lettere che 
riceviamo da questo Golìegìò"e 
*igJÌ, tioti^p publdicate sui gior-

M ŝvaii,, si rileva ch,e mai cotyie que-
I ^ M . volta • p a r t i t o moderato si, 

^Wiiineggiò per, iar riuscire -il prò-
" ' - candidato specialmente nella 
Ipzìone di-S.BaiMe. . 
• Î  noi iroviamo che nulla è piit 
jiaturale di questo che un partito 
si adoperi attivamente, febbrilmea-^ 
te per far riuscire una delle pro-

^^irie creature. '̂ • ; 
^B^on. óiacqmelU,. dopo la spleii-

.inssima cadu^^^. Tolmezzo, dopo 
le gl'avi ,e non, mai saientite uc-
<;use i\d Nuovo i'^?''^t/ii^,i^attva il 

(^)ìsogno dì' una ilparazibue e il 
pivrUto gliela offre, prop.urancìo di 
t'urlo eleggere ia quel Collegio che 

jp f̂u pei* dodici anni la cittadella 
•delia Democrazia Veneta. 

Si, tuttociò ò naturale^.e iiggiun-
jjip,;anzi, è benissimo ideato. 
Ma'ciò: ch^ 1̂01̂  si spiega e il 

contegno di quelli elettori che per 
V 1 

ìninisirò>ch:& non sapeva tai^l».coseS 
-^ Il Municipio di Bolo ditjltiara a-̂  

perto il concorso, ai posti di maestro 
r c v l s t s , - ^ li presidente dlrBo^^^ maestra elementare ' della Scuola 

maggiore maschile di' Dolo ed al po-i 
sto di maestra, eUmcntare minore' 
della Scuola rni|ta dr^i^bedue i ses^j 
nella frazione dì Arìtio. 

L'annuo soldo del pesto i di Maesti'B 
dì Dolo ammonta a Lire 990, quello 
tieUa.MaiìaUa a.L,: 800, a,Valtro di 
Maestra di Arino a L. 600; oltre l'al^, 
ìtì^gio g r ^ W i ^ godimento di uri 
pè^ió^ di terreno: cortivabile fiddetto^ 
~- - - . I 

allo Stabilimento'ScolasticoV 
^ - ^ • 

Le istanze dovrarmo pei veni re ue-
bitumente munite, del bolli prescritti 
dalia-Legge entrò^^il 31 p. v. mese di 
maggio, e gli aspiFmiti dqvi;annb cphi-
provare;^ . . , ,. . 
li-tDi ertsotc CiUndìm del Re^no e non 

aver passala I' età di anni quu-
•' "• canta.'^«^^^ •'^.-^^v^m^ '•'•-•• 
2.fDi èssere abilitaU al bubblìco in-

,_ segnamentp. eleaientarei nel,, niodq 
;. stabilito dalle leggi e regohimeiiti 

ni vigore. • 
•̂ 6;̂ '̂ i essere di "buona e inorale con-

dotta 'e non avere mai subitocon, 
danne penali sia por crimim ^ | ^ ; 

i ^ f l l v q u a n t o 'por còWtvavvènxÌiil> .̂];,̂ .-
4̂. Quali' é (jUanfi ^èi'Vi'gi- pubblici' o 

privati fossero stati sostenuti nel 
ramo dell' int'egnumenio elementa­
re, oallio^ramó qualunque- p 

l ' e l e g r a f i . --^ Dalla direzione ge­
nerale dei telegr'afi sappiamo che l'am­
ministrazione francese fa noto che, 
durante l'esposizione interuaiiioualo 
che Si terià a Parigi dai 1 maggio al 
31 ottobre 1^18, sarà stabilito un ul~ 
ficio telegrafico nel recinto chiuso del 
pampo di Marte, e pret^isamenLu nel 
fi.bbi-i(;iiLo destinalo ai servizi ammi-
nistrativi, nai viale La Bourdonnuj^.j 
allo sbocco, del viale Ruppe, e mu'ìx 
designato col nome di Bureaìi de po^ 
ste et i4léffmphe du Palaia de VEx^ 
jìosition. xiniverselle inlern^iUaiwle da 
1878 tt i'aris. 

Ou c^pobivuin siabuiU noi paiaziu o 

Calligrafia. | dare alla Sta,liÌ8t^ca nell'anno m^M 
'fra lattanti e miit-' 

sleSI» "S'^aé» (Dfwiìe 
del 24. ' - ' " ^ 

•mM^i Femmine 2. 
al:rBa®©sìlì, —, Boidi'in Agostino 

dì A' teio, segantino, celibe; con Ber-
tplìni Giovanna fit Clemente, villici*! 
niibile.^-i Girardi Franco^co fu Bor­
tolo, Legale, celibe, con Moro Elena 
diVincenjErtj civile, nubile. — Tutti 
dì Padova. 

Pietro 
bile, -r- Bortòlir/zi Luigi di Osvaldo, 
ost,^ d'tinnì. 28,, ceìibei^«.13^eaidlW 
Teresa fuSante, d'anni 75f cucìtilce, 
n'ubile. — Bacanello Antonio fd Va­
lentino, d'anni 38, d'uffistico, coniu­
gato 

i«ji.rSS. —, ]|ppi^io. Clemeiìtina'Tn 
ro, d' anrii 51" e mesi 5, civile nu-

Spet|ae#t,d'Oggi 
iTEATRQltìbNCQRJQL ». L^di^m-

matica conipagiiia Bellotti '^m N. 1 
esporrà,questa sera: ' 

Il / > ^ a « e ? ^ o , ^ ^ > n i ^ r | ; p | 2 . 

^ iu i i 

tutte lo. mie ginif-atiche lettrici 
ad 

: ' - ' Pado'oa 27 Aprile 

.. . i r 

r - Non è mai stata una idea fonda-
rhentalo diilla mia ragione (per parla­
re filosoficamente) queUà''ch'e le mo-
nache,,ei,^np pi3('fipne di cuore;^hQ cré-
duVo,sempre che questo org.mo debbia 
fessc-re quasi atrofl/zafó, in chi faspon-, 
taueanjeiite il kiicritizió delle cfloie più 
sutite de.lui vua, m omaggio ad una 
asircizipne. Tutta v.ìfi quella che, mi 
vien riferita, è tal cosa, che penerei 
a crederla, sé chi me ne informa non 
fosse persona siòtìra. Sj" tratta che 
le povere ricoverate, niiuiora siaìio 
ammalate non ppssojio ricevere le vi-, 
elle che u'ii giovai siabìliU per Vfiiî a-
i l i^c molte volte i parenti che Vor-' 
rebbeip visitarle vengono di lontano, ed 
hanno fitto ^larecchie miglia a piedi, 
per Vtìdtìre i loro cari. 

^ Né ciò basta, Le anjmiilato non pos­
sono •WWèré le visite pj^^i^i'tì' noi* 
giorni stabiliti, se prima non hanno 
fatte le loro divp^dpni, e , presi i .sa­
cramenti. 

«inc^fi^^i. ~- Al { ì̂vvanoUi dì bwo 

.^ 

giantì 27,700,000 dì abitanti; né uno; 
di piu ne una ai meno. 
.. Sempre' colia Siatistioa alla! manA^i 
avv«t't^^^rag--\r-/.*; cUn ai sono com-

neilò SI osso !Mtndjfe225,000 ma-
,ti|imbn|;.siVeiiaiim^^^ non ve ne ? P 
ranno meno ni'i corrente 4878 e ohe 

a 
marito, .vmX;inno cnncorrere ad ih-
grossara po.'^sibilmente le cifre della 
fitalictVort.""^-'• > •••••"•» 
llg-Lê HjmsCitfii. Hscésero ad 1,083,000 no-
m i a ^ n e dò: con dinpiacere^ perchè 
^^durr^ C'M taVotìvv.t«V "u numento nel 
^prezzo liid iìihel' nia i decessi raff-
giunsero itppena' il lutale di 796,000 e 
ciò, viceversa, mi fi. .«pérare. qualche;, 
.^tcililyjftni*,^ aliiitìiib, per le' casse..^ 
non Postali,'. .'^^'' 

• • • " ' ' ^ - • . • • • • • • 

Coftfc «r«M ?̂f3«% lurraltro terminò 
il s.'condn a b itiìn)i?i,iio, (lì questa se-
zÌ.one,^ nella OiÒ'sa c-mlro. O.̂ o Gio­
vanni, imputalo di ^uniuìdio. L'impu­
tato'^éWtie.uswulu» diU 'giurati. 

ebbe tnOgi» 1 \ ,>ilita H.igra al, Ponte 
di?nient)i, m i;1l CIMIC r̂ so fu infuiiore 
n quello d''gli unni ^ÌCTSÌ, parte pel 
t̂epitto inc<!tto,. o !-iirtìialmegte'peila 

V!cinan''W',d'*ll<i ."''' ft̂ ìiie , di Pasqua 
che smiinHurii, il ' b'""'^eltop dei con-
kueii, fri'qiifntiUOi i. Pdi(Hino a mez-
ZiiiiriornO la l'onte t'ii àbbustunza nu-
nierosu, ma d' pò uiidò Hompre dmiì-
iiueniloiìnu alla Hot.I. *Le osterie tut­
tavia furono' ìinî hlffifi ; «ì ebbero dei 
.caniUii suoni e tialli a grande'edifica 
zione delle VMrgini dui campi/ ma 
mancò lo spetIaculo prediletto dei 
bipibi e dp"^ serve ; i fuochi artiiì-

I'«»&»|»«s*4iì«. — Ieri a "sera alle 
ore 9 si scatenò siiila nostra città un. 
forte tem.pfi(;>vle CM.u {^ratidìue; ho vi­
sto alcitni cliicclii giohyi come una ci«: 
liegia. 

TTtìaérMi €ÌSÌB«Ì>S'4U. —- Il Bàlie 
è una 'Wéìnnvodiii francese, voglio 
di,i;y; upa cornii.iqtl!a fjte nòri manca di 
sjiirito e di biio mu che sottoposta 

:- -Massene^i^J'autoreAle) Beài:ì^a 
reduce, a P^ìigi dai trionfi d' TorirìlT 
e di Roma, va parlando in quei cir-
cpli,, cqlla;' piî  granile amm'i'tt*M|^ 
deLi||.ostro bòi paese-V. e ,s|i:ec!almèhVw 
denò nostre orchestre. 7 ' 
: Così ci fallilo nolo quei corrispón­
denti; Il Ma-ssenet va citando coiii^ 

j^dìreìtòHÌm[ìareggiabÌliiPedrQtfci, Fran­
co Faccip;6 il,ireyQro Muncinelli. Qiiesti, 
autorevoli colpi d i gran .cassa fanno 
sicché ,l*aspettativìi ^or l'arrivo, delle 
pKÌjPcipali;:ort^xostre i ta^ l^ a -Paèfì^ 
sitt:graudi>istina!. 

Speriamo vivar^gente che non ' sarà 
delusa^ - ! wM 

% -— Vittorio BeraexVpjrappiL-esontantft; 
in Italia ! diiitti; ^dVautóre di, Viuo-
ria.no Sardou, j-endé ..noto ai pop9^ 
non essere' esalto eh'egli abbia cedu­
to .iR^̂ fiìVoprittLà assolatf^ta^uuà bòni» 

:ammatica: iiahanà nuova 
commedia del feoo'uin dromnuiturgo 
fiancese I hovghiisi di Pontarcy. 

Kgli-S!̂ ô V ,H^ f^t to^^^^r: far^ mal, 
questa cessione assòluia ; Cahcedtirà 
sol Lan to il di ri tto di i^r[ljlt'eseh tflziot. e 
di questa coinmedja, duraturo^ perduri 
anno, a queigcapocomiuV che. s'uuio di-
spiasti : a f ine Wi'si bi'nvilmente ; I è in n n i 
in saccoccia, pagando |prop(|r^|p^fita* 
monte all' ìmportuuiia dèlta citu\/ lû  
euv la r.appve^enlu'iion.i avrà luogo. 
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Alla riapertura, della Camera l'onor 
revule Antonibon interpellerà il mini-
stro dell'interno circa alla questione 

enugraziono. 
"'Sembi'a chiì V oiioievole deputato di 

Marostica non abbia rìutenifiione di 
domandaré^'^èhe j e n g i ristretta la l i­
bertà individuale) nia seuipiibemente 
che r emigrazione dcbbiL tìoLtastare a 
cèrte norme da concretarsi ìu un re­
golamento speciale. 

i 

^ II Movm0ito.M dei Roma, 23: ' 
Affermasi che il -|ai|iistei'0 abbia 

u\r e^iiuitì tloUa cviiìca vi 31 sfunu^da- deciso di ehicLÌcre alla Oameia un 
. 1 . 1 1 vi' 

- f . 

' ^ . 

L : ^ 
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j^ohdo drriaerva^^^^iao che ia.guerra 

Alla l'iaperluia del 

la legge tir'riforma sul Notariato. # 

|&,|P|iÌ 
*««* m 
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{No^ii, C&ìWJjdikleiiza partìcoìare) 
' •- i. . A p r i l e ,25 . , 

La questione di Firenze è stata 
isceVatii compìetivn^ente nella re­

lazione deiroh. Varè-e si possonH 
éredere gettate !e basi della sua 

• La relazione non è ancoru pub­
blicata, ma se, ne conóscono le 
tìòOTusìom, e queste sono ben di'-
vm-se da quanto si Voleva e .si 

stendeva far credere. Esse non 

pretese./Sl voleva una^ 
di circa ci^uQjtnilibnL n e ^ 
ànaùale, e pìùuósto ette accetta 
il ministero si rassegnerà a p 
porre provvisOr'* '̂̂ *^*-̂  >' -i&«t>«i 
gov^fìativo. 

^ l'éàetcizio 

}^ %.m ìi^w m •mi ima 
^ . 

^S«. — 1 gioumli di Vieuua giunti ci re-
! cune ;i: jiàt ticolaVi sul!* attentato, aci4 

titìuaitò, dal t'ì!ef^fit fo, eUe fu (itioi m&ŝ .. 
îRf» %1'tfdi' «oiitrtì il pniicipo l'urji^èj 
Taxis, raiistro dtìUe scuderie di FraìV-
ceacò Giuseppe. 

Il fatto avveniv^el gran viale del 
rateì^ ed itile 2 flm.; orain cui <;|Uel 

celebre pubblico pas^ieggiò è mag^ior^ 
nitìiitu frequeniatt». Mentre il prin­
cipe passava !» carrozza a quattro 
cuvalli, che guidila egli medésimo;» 
tVoiho di 31 anrto, certo Bernrtrdo 
WiìiJ, ageuio di coumiei^uio, armato^; 
di un revolver, ajtarò'^.'Tòntro''di lui' 
due colpi (senza ferirìo), e si prépa-
I avii a spararne un terzo allorc[uand% 
v.ìune ai'restaio,'-dalla folla. 
• Coiidotto ài camniissario di Poliaia 

C'ihftìSrtó tutto..,^^.-; . 
« Come altri tni#'parénti, egli dìs^ 

6<*, avevo afftdatp'tuttò il mio pairi-
nionin alla Società di assicurazione 
V Euvopa, della quale èra presidente 

iiehze rifel"'"*^'P** Thun. Taxisj in seguito 
V w M ì J W i s i c h é dolpì àftchtì VEuropa.MQ 

i|hj|egnano per nulla né la cau|f̂ ,, 
# hW 11 governo ;^determinan6 an-
Ji la.linea tli condotl^j^ja seg\ùve: 
.•^iche dopo l'inchiesta in modp 
•itìtf;esplicito, che non è̂ p̂̂ li per-
itìessb, neoìmeBo ai pertì^^iani, di 
farsi delle illusioni. 
jDue sono i punti nei quali la 

aflayÀòne insìste. Non vi può es-
;séré indenizzo dì,sorta,^se uou nel 
vcàao in cui si tratti duuî ^̂  spesa 
sostenuta dal municipio d 
ì\QÌt interesse nazionale. Pè» 
r|nz0r questo interesse di 

••cameute dal trasporto di 
t j ^ da Tonno, laonde noir : po-
tfarino venir considerate altre .sn^ 

• se all-i^lgin di quelle che e b ^ 
ro Luogo per questo oggetto. 

Quì^si ferma la relazione;,, tn,a 
le deduzioni vengono spontunée.:f: 

In primo luogo è/notorio .che,, ,̂  ^ .,*. v ' . -
u tetóine^mifi cdhvehzibné, d l ̂ '̂ '*̂ '̂'̂ *̂ ì'̂  «1 i ^ ^ J ^ .i 1 >*̂ "̂ »' y>̂ -, !̂ ~4i.tn I '•"'» volevo uccidérioi''Volevo soltanto 

.-settembre, e secondo le. delibera-, î ĝ,;, u «„ segno incancellabile, CQ. 
•/ioni aotenon e posteriori del Par- /̂y.̂ ĵ îjo ^j^^ (.gU lasciò 6Ua mia fa-

^lamento, Firenze era stilta suelta .MĴ itì» -̂oi rovinarla. » 
come capitale provvisoria del ré-f̂  

,gno, sino al niomento in cui si 
.-sarebbe potuta compi^rpla ìlbeni--
zfòne di Roma. Dal cttcohsegue 
che le spese cui pOò •essèrèaiHia'M 
to incontro ilscomuitó; di Fii'enze ' 

.e dèlie quali ha diritto a ripettìie 
l'^denizzo, si rìtiucohQ aj q^^JJ^ 

u necessarie pèi^ collocamenb prav^ 
visorio della; eapitale/NÉl^lfitùò.^^ . , , . ,^._, 

/spesa del w f t dei Golh, opera di . ì. bvùJgimentOi di ""» proposta di 

porr^ il modo più conveniente pei* la 
nèoal'l«zìon$ del &tìnìstéro di ' 
ioUura, Industria e Commercio, e vi 

^ me Se sia Utile o ho di mantene 
qufllo del Tesoro. 

In questa riunione saranno lette lo 
j>ni feluzioni delle.Mué Sottó-Comi 

e quindi discussi idivei^^ PH^f PO"* 
procedere poi, in base alle -risoluzioni 
che i3arttrf^S|l1He, alla c^ompilazidnf 

^ é i /appòrto da prosontarsi al presi-
dèiiiè'(lèi Gaast'^Iiò prima che finisca 
i|,,con''enie mese di aprile. • 

il Governo sottoporrà tale questione 1 
alla Ctìmerti, nella prima quindicina 
d^l mètiéWi m%gio. 

pia' e ftott intefìlFUèiìnàTé al 

Jtsbuiy riconosea l'opportunità d i , u ^ 
.scimbio' dì vedute che conducauft 
gòngresso. Il gabinetto Russo d i y w 
pieslo, punto di v ^ ^ Jd è de^ider||_ 

ile che la imova^^ndenza M sili"' 

COPENAGHEN, 26. — XI Re rice­
tte MoUke.'' -«Éisi-
i l E T U O B U E G Ó l ^ / ^ Il generale 

Heimann è moito dal Ufo. Totleben^è 
partilo ièri da Odessa per Santo Sté* 
fano. 

m 

^ 

me lo negò. JEccopei'chè volli* vendi* 
j^ji ; jcpitipérai il revolver, mi eserr 

e t ai a i tiro, mi appostai ai Prater, 
MM \\ prhsctpe e tirai..; » 

Noi sao pi^imo.intèriògaiorio Wild ^J-ì/ --? 

.5 
« LMio fatto e l 'ho fatto intenziò* 

>:^ 

^ T ^ ^ ^ ' ^ B B T " ^ r ^ T r T ^ ^ • ^ T - ^ ^ B ^ ^ ' •• ~ ^ H " ^ ^ • • • • • • • • • • • • 

11 Secolo ha da Parigi 26: 
'Nei palafzo del Trooadéro sì stanno 

già ^'^*^«"d^Lpieparfttivì per la inau-
g u n i z i o n e m U i repubblicani si pro­
pongono di inalberamJn quel giorno 
le baridiere delle naziónréstere aècantó 

jllla franibeg^l^jm^ ^saluto ; di fratel­
lanza versiì gli altri'popoli. 

Un teltógraniina da Londra mi fa sa^ 
pere che nella, serw del primo maggio 

J^n'rS'^z''inti londonesi st^ftasocieranno 
alla feata, che SI fa al di qua della 
Manicti eiiillumiiieraniVòi grandi ma-
gazami di Regent-Strèel e ' d i Bbn-
Street^ • 

Sonò molto notevoli le esposizioni 
mandate dal Governò Italiano, come 
il materiale delle, scuole primarie, 
quello delle fibre tessili e dei, semi 
forestW: vi'sdùo duecento varietà'di 

• h 

c o t q i t j k . , . , . ^ • • - • - . • ' • • 

•1^0 Veduto dtdla belìssima canape d 
Calzoni da Bologna: son moUo.Jodati 
i metalli della Conipagnia Generale di 
Genova; le tfje mòlaliche del Fornar 
ra di Traino;i^ le carrozze del Sala di 
Milano: e seite^pianoforti di fabbri­
che diverse; 

ANTONIO liONAI.ni tìUèttore. 
ANTONIO ÌS'I'EFANY. (irtn?)ir« f>s^óws. 

P 
«5®M rliiiBsffirM 

Lire S,&@fl50S&® distribuite in premi 
in ammortizzazione » a 

1̂  t . MAt&^iiìI 

Il fabbricatore Modesto Za 
cet;sionario Pietro Altion, informa la 
sua vecchia clientela e tuttf quéi si­
gnori che- cVedèranito onorai',(ò par 
l'avvenire di qualsiasi còitimìfeiorte 
nella di lui arte d'avi/ir aperto ih Via 
Bo un negozio di gibtellieritì a prezzi 
fiséi prodotte dàlia 
•Eremitani; ^ : "^ ' - ': 

A conriódo d̂ sMó̂  signore Commit-
tentijlperie rinnovazioni in Specie d| 
leg*auro, sarà reso ostensibile ai>cora 
in detto negozio un assortimento dei 
più variati a nnpvi disegni. : . 

Le signora fuoii Città potranno4iÌ 
iare per mozzo •"sicarisaimó^dell|-|^ 

rata le vecchie legature e .dietro le 
teiPs iadìcaziofiì le saranno innòHrati 
â  volta di corriere due o tre disogai 
rebati.'t alia qualità e quantità de!!©;; 
pietre da impiegarvìsi. ' : ^^(t727f 

^ V'z"^ 
•ii-i-^ L I • \ , I 

. - ^ ^ • . ^ \ 

tì 

VI 

ji^f^3-4^ 

i> i 

P A D O VA 
^ \ •_ 

ai 

;amezzogiorno nella Gran Sala del Pa­
lazzi? Civico ove sarà libero a chiunque 
l'actìe^'^^?avrà luogo la Grande Estra­
zione coi premio principultì di | 

ir +: 

•"i\ 

La Camera dei Deputati I^^^RvoI 
catain^yihblìca sédutìi mercoledì 
t'bptossimo maggio alle ore 2 pom. 

c&seguente.^x 

lia ;nulla/da vedere. 
In -secondo luogo, è oramai qua 

rèi liquidata, ja , spesa occorreute 
«^"^'S! ^ l y i ^ . 'rt\ ! • • -

2. Jntorrogazione ^^^ijj^^^^^'^ *^°" 
lonnaal nìinisUo d e W ^ ^ ^ ^ e ìntor-
iiS tu tì.ìR> d)3cretì Sfebbralo 1878, n. 

;. Il giudice d istruzioiie ha emesso 
ordìhahz^lli ;npn fkv&ì luogo a proce^ 
d^re cóntro gli internazionalisti arre-
slati a Parigi. 
^Co^f 

gjiora Kuiikolf furono rilasciati 
' • ' ^ 

espulsi dal territorio francese. 

3 uzzi, ZunardelUMU si-

"^m 
j ^ " -.^ n 1 -^ E^ITV r |k_^ J ^ 

:-^.?:%i^-y? 

per il trasoQrto della (imtule x i e - ^ \ " V ? i o ^ " ' >̂  ., .^ , , 
««itiva^dà^renze a « . LeVe^^^l-4a7^ q|5|8;;neni, le tariffe de. 

taUacclrMàzmffiffii ed éstew; iasióni ufliciali la fauno su lire- a 
•S&inìlìoin^ largheggiando-^^eti e- 3. Inter anzà del dèfmtato Visoc-

dei Inl^fi- pubblici 
legge 30 maggio; 

J^^m^rinai Jdilla Kiniindia e dello 
Provincie déFèaltico che^hanno com­
piuti -din aule r inyerno gì], esercizi, 
sono stati ispuzioimtì quest'anno un 
mese prima del colisueto. "••"' 

Ciò, , per -INniei||ion6-Wl'* governa 
russo di .far escii^#lf flotta dai Balti­
co al-.pìù pi'pRto possibile. 

•SJt 

\-s-

S.'Ll 

f̂  
t 

* f 

' • M ^ 

Riduceudo-auindi alla metà la ' ipe- ì 
s;i o c c o n 3 a ^ r l^msediainento della-^ 
t'apitale p r ^ ^ s o r i à , si va al di là 
dei necessffiTO' • ,, -

4. Indhìesta f^condizionì finan-
riarìé derCohiuiitì,di Firenze. 

l#Ia liquidata questa fspesa iu 2 
miiioni, ed ammesso che Firenze' 
abbia^diritW llKin(JeunLzzo::̂ gjg:i.- \ 7. ^UÒV^ pròi%a dei "termini^t^^ 
:spondente,aa.sòmma4 g^a. st.ta^^b^ìjt(:J,li^.^|^^^8'|iagho•^1^^^^ 

;.o, Ci)Biruz|D!>.c, dO|B edmcso ad uso 
b: dogana* ne l la ' c iSrd i Catania.. 

0: liiorilintatìnto del̂ pfertìonaStì d îlla 

••^:-:(4iienzi<mitifu^^èf 
% 

^ 

^ 1 ^ 

ÉhL 

%.; 

ed altri 4 5 9 premi minori a sui si 
«OHBCwaTe p e r aàat9©r« «òS CaB'» 
^tlllssaftl a l ^?(t5S'*a€f?i'€t' liberati' ,di 
Lire iiaMiCia Jn conto prezzo obbliga-iLégnago. 
zione originale definitiva della qualf 
si entra in po.̂ sosso effettuando il pai-
gamenlò^W residuo di Lire «3® a 
•saldo in 'ventisei rate mens lì da (Liré'̂  
€ i l ^ | | a ) l l cuduna a cominciare dal l* 
giugiu) 1878 a tutto IM agi io 1880 con 
facoltà ai signori sottoscnttori doYni~ 
ciìtati fuori di'' Genova di eseguire i f 
pagamento orjni,,tre,rette maturèite a 
scanso di frequenti spese ppstctlu ^^ 
vXibtjrando all'jittQ della aòttoBcri-:̂ * 

iJtjonó le obbligazioni con nette Lirei 
i ^ & f s i n t ì e v ) 3 t o t ó t o le obbliga^ 
fzibni originiilì diUilive. ^̂^ i 
''" Ogni ohh.iigOeXVrne'é d.istinta conicn 
solo nwiihro émta sene. > 

EsTfiAizioNi mm VOLTE L' ANHO 

;l iMocjan rsm,0|,,-|iegoUre: ^èir^^stia-, 
zion«^^|inesto vrestito diminuendo ad 
ogni semestre il* niimeroMeifiLÌtoli> au-' 
ménta Kiatematicamente il*v8fàr0.;.4i 
;quelli:cli.e restano; nelì; una, ancora da> 
entrarsi il rimborso dei quali aumenta 

(DOGO a, poco da Lire I@0 a Lire 8©0^ 
'•t' •'"• ' V * I 's^mir:' • • • • • • - • « « ' ••• • j 

m m u d o c h e |%(»ssffis%» <SBK*SÌ f r t i d -
• * Ì C t o r à . ... ., •• -,^0^ 
.^. L' esattp, pagamento,Ja|p*^'3'^^" 6̂  
rimborsi è garantito dalle entrate del 
Municipio di Genova e dai benì;:5li sua 
proprietà, ìn^l^r^; Sai^^?|a||^^|:«?a5»a 
£&t̂ iiiLatt «le4l«is:f'tpn«:.ess'^ndp'ad e^ 
sclusivo carico, del Municliiio tutte lé^ 
tasse presanti e futurez^' 

La sottbsci'izione è a[>èrtk a tuttQJl 

f i a TnroMa,525,YmpalCafryegli.SYial 
Mappreseh'tanzW^W^posito 

ÒliI Medicina. 
ELLA PfiEaìiifl 'F^BBRICJl 

% ^^K^f 

tmyendtta ai medesimi prezzi è; bon-
diziòhi che pratica la Fabbrica i» 

>̂ 

Sangiiìsuglie dell'Ungheria 
di perfetta e scelta qualità pronte alta 
ferita che SÌ garantisce r immediato 

^effètto. — Yénditìì ali* ingròsso ed al 
minuto a prezzi della màssin^acpnve-
iiienza sulle diverse loro grandezze. 

èlROfi 
Uiiico 

sangue.' 

P ^ii4 \< j 

E t PROFESSORE 
JÀNOBrFia |gB 

depurativo e rinfrescante del 

*d*? 

Wricca ed efficace di 
• 1 - ma • il-^fity. 

. "^ .^ ^^^m.pmm 
WÀmii^ati^ liiW^ 

cóncenmto uso Brera 
r - ,rj^' v" 

DI SALO' 

1 1 

^:^^'r:^^v 
- J i ^ v i i l i i - l d :M ^m 

^̂ :̂T̂ =̂:'̂ . ^f 

-^^'É^.-.^f^ 

pagata,, essendo notorio che all'è 
poca de^ti^sporto a EomavFireur 
:ze.>s'ebbe un î.'xiilìone edugeùtomì-
la lire di rendita, 

pi'ocedendo quindi coi\ tuLta la , 
larghezza immaginabile, si " viene,, 
.alla conclusione chei reclami, dì: 
Firenze non sono Midati, e che * gola 
dopo P inchiesta se nellpraquan-1 ' 

tttVrmictinlenio d'-ìTe' decime fjudtiili'' 
- ^ • ' . . " " ' • r " ' ' • ^ 

ni;irè |H'ovmcle meridionali.^^^^ " ' .« 
'é. Antoi^ì^^ione di? èpesa p t ì ^ w 

cò^jtruz'bnèi di unaJdiramazioiie ferród 
v^vria all'Arsenale dì Spezia. 

9. Discussione M\ progetto di re^ 
merito della Càraera.' ': ' ,.; 

lIlJ ^LONDRA, 25. -^ : Lo Standard ha 
l|jiBukare3tchQ.uni| Circolare Ministe­
riale informa i'prefetti che la con­
venzione colla Russia è ancora in vì-
gorej ordina,^dt mantennre la tran-
qùillUà, malgrado la proi?ocuzione; un 
?l*onilitto yarebbo djsastrosopella Ru-
mania che deve atteudure-il Verdetto. 
del congresso. 

l^q^ Standard ha da Cost. 
'CUQ Wegnito^alla^ressionè 
"lW#ortà ordinò l^^gombero di BA-

'La popolazione fli Balum e Trebi-
;kmda si aràfa' contro i Russi. • 
yrnho'- Staìiàardha^^éii Vienna ohe Ni-

4 

DEL' 

DI FIRENZE • Ì 1 7 Ì 5 

u I i 
1^# «Il STB'aaaasjesco, Via Carlo Fe-
hce,̂  10, puintereno. — Gasa fondata 

i^j^lir^accettano,a-.-pagamento coupms 
rendita italiana e Prtì3iito Nazionale 
con scadénzu a tutto ottobre 1878. 

t < ' • , • • r 

Ogni domanda intestata , escìusiva-

to se ne sa anche nrìgia, vale Va H n marchM Caiàcciolo di Belllfgià 
dire ch^ la r ( ) v ì n a | i quel ,^muni-a;,. ,(^^o a nominato prefetto 
<Mpio s l d é v e , a s c « e r e a l a u i a h i ^ l j - .,,^,.i, h,,,,-assegnato le sue dimìs-
p d o t t a degh ammunstra torvuou| ;^^ ,^ . ^^^^^ ^^^^. del Ministro f t i^ In-

Nel ^he Fìi^enze ' ha la, colpa | | 
maggiore, poiché gli amminisUM- p 
•lori se | ì -è scelti lei^^^ l>eu può K Sulle ^protetìto'della Corte d'appello 
•dire col: poeta: « c h i è causa del tti M Tcibunalecprrezfonale di Par^ 
suo mah pianga sé stesso. » unii cuntrola stumpa che ha H;ensu-

uriio. 
' t fmU:T# 

serci^lol- governativo.- Il l i c i t o 
Caii"QÌi:jYrebbe vol̂ iito fVvviaj-
<lue^W^eveiUuahÌI'. ' e vèdciv 

a '•ì̂ i.'iifi di Roma. 

]H)n lbs§e possìbile vnanteneie pròV- I 1 '̂i ^ sera si doveva cuuvucure a 
vìsorìaUientel 'esevizio privato; ma aiin ' ia ia Gommissìoiìo gqnerulo govor-
nou c \ # nuseiiu, ptH' le tròppeiir^aivu incurìouta di tftudutja e pru-

colò.minacciò di rendere responsabile 
la^Porta delia sfiUeVaziono nella Ru-
menìa; credesì che ciò sìa un pretèsto 
per OGoupare Oosi^^Uinòpoti. 

•Si 
- - i f i l 

M LOGORA 26 -~-%yr imes ha da 
Pietroburgo che avénd^lìPInghilterra 
l'espiata la prima fàrmula per la rìtì-
riione del congresap, trattasi di ùiià 
nuòva formula la quale dirà che le 
potenze sì riunìrunno per considerare 
i rapgti'ti fra i trattati del 1856 e del 
I87i col trattato di Santo Stefano. # 
Times ha da Bukurest che il tìi*itcipe -,t-ruMpmse la domand^t della Russia di' 
cambiare ministero. Lo stesso giornale 
ha da Belgraxlo che il governo Serb '^ 
in seguito ad aciiordo colla Xlussia, 
P'Ii'Jl^* "" P '̂oclumit per uria nuova 
gùwR.' . . 
^ 1 % A R E § T 25. " La Grecia rico-
nobb̂ V l'iiidipendeiizrt dellti Rumania. 
\ IMETROBURGO, 2G.- — Il Giornanti 
di Pieh'ob>,tr(fo dice che dopo il pio-
nitìuioriu ai Uoitsitiikoii" è impossibile 
dubiUire cli« la Ru^si*. uou acociiì li 
jito^r.iiu/iui- del Ca,!;̂ ''.'.-̂ rro sulU- buse 

pru li TT^aéra 
«Saaa'SS&aaaHfl in Vìat Peilrocchi |ì Lù-
riedì. Mercoledì e;^^ierdì d'ogni set­
timana. 

J h 

accompagnala dull' iniporto coli* agr 
giunta di ceat. 50 i|i rimborso spesa 
dì raccomandaziqne .postale.. 

Le domando ciifì p\it;vei'ranno dopo 
il 30 aprile saranno,;respintij assieme 
ail' imporlo.. ,; : . ;; . 
.I;vaglia telegrafici devono-avvisarsi 

con dispaccio semplice all'indirizzo 
CASARETQ#?; GENOVA, In cui il mit­
tente deve specificare l'oggetto delli^ 
rimessa e declinare ir sa^^H l̂feciso ia-
dirizzo. 
^I bollettini uffiGÌaiì della Estrazioni 

saranno sempre spediti gratis. 
. ! programma dettagliato' col prospet­
to, general^ delle estrazioni tij,spedisce 
franco in Intlo il Regno a chiunque 
ne taccia daUiHuda ulla Ditta.suddetta. 

Estrae e rimette d e n t t ^ ^ d e n t e r à 
artmciali," puliture, guarigione ed ot­
turazióne dei deiìti. 
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Presso la Drogheria Reale GrlU-
SEPPE qOTTARDI trovasi anche 
in;quest'amia la sua conosciuta 
E'^€0^M''Minili." ^^im# I^It;^ 
C#i^«& i^aiT0H'^.a€Ii% ìiL 

rer Litri 70 k 3 

per i poveri dalle.ore ti alte. H^ ant. 
nei BiiddettLa giorni della settì|iana. 

mm 
:, Gabinetto apèrto in Vicenza tutti i 
giórni, a S. SKssreeSa». 

' . < f\-

'CsiHÌ&m iV a l l i e t e r a i ^ 
anche subito > 

RÌVoigersi.ìn Padova presso la Tipogra-
fiaFr'atolU SatmiirVia del Muoìeipio. 

f'^^~^ Raccomandiamo oi nostri let-
^ ^ tori l'avviso l i £) 2 
quarta pagina. 
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Lo infermità elBfferenze, co'ffSfRtgne terribili della vecchiaia, nop hanno piurngtone 
•#èpséi'e dopoché la «lel8^So|^^5*|j^fal«!Bs4a i%»'al?aca restil'uisce satiHe^ energia,>p-
tftWitò, buona dÌGesttone e buon Tornio 

^ - • ^ 

Espa guatiscB Henza medicine né'-'-purghe né spese le d).«popSie^ giisLrìti, gastralgie, 
gìniinaoh», ventnsitfi, acidità, piCnlUi, nuusee, fliUiilenze, vqnriiu, stitichffflf:,diafréa, tosse, 
asma, tisi, ogni tlisordine di st<^nrìiico, gola, fìalo, vocp, bronchi, vescica^, fegato, reni, ìn-

nzUex Si anni dHnvariahile sxtceesso. slìtù^ mhotisii, oeitvello e sangi 
N. 80,000 cure, comprese quelle dì molti medici, del du^^^di Pluskow, della signora 

-marchesa di Bróhan, ecc. ' : . . • -•> 

'• - y j - ^ ^ ^ H 
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Ctim «. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
La Bevalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente, 
idero^lèrne altre libbre cinaue. Mi rinelo con distinta stima. 

' \ 

e percv 
desidero^ rne altre libbre cinque. Mi ripelo con distinta stima, 

' ^̂ "̂  Dofct. DOMENICO PALLOTTL 

éMHJicÉ, s/Ai.^i?|i;:a;g'i^ci 

.VI • •' 

EFFIGAOK BRE^P^ATIVO^CONTRO IL M K S Ì A : PALUSTRE 
Composto di soli vegetaìi^nocnVfn giA riconoi^ciulo da moULO.ipedaU sicco 

pu") Igienico de^linniari smipVnsa t t , perchè d'<u;o?uj già cakotala pronta e posila. 
Facilita, la: digestione--.^Stìmoljii 'appetite»^ fìnarisce lo più tarde e diflìoili .ligé-

««..i. * . ^ „ . .i.„„..:*. -̂̂  * --'=0 le gopUeî ire di von-stìoni riordiìiandqle se ancora da vario tempo deperite— Schiglii 
tre --:• Ripara alle iniemperanzo f̂l del cibo, òke del vino e ilei ii 

da miasmi palustri, come quotidiane, ieraaue. e qmu-tene vi m sali di ehiiìina 
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D̂wm n. 79,422. — Serravallr$(?rjvia (Piemonte) 19 settembre 1872. 
(̂ Le rimetto vaglia postale per jina.scattola della sua marayjgUosa farina Heya?en^a 

Arahicaj [il •(iyi>^\e ha tenuto in'vita mìa moglie, che ne usa motforatamente già da_ tre 
anni#^Si ubbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. Pref./piETnoCANEVAnij tstittito 
Grilìo (Serràvalle Scrivia). 

., Gt(m n, 67,918 , ' Venezia 29 aprile 1869. 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria Formosa,'Calle 
uerini 4778, da malattia dì fegato. , . 
UQuattrò volte più nxitriUvn che la carne^ economizxa anche 50 volle il suo jprezzo-in 

altri rimedi. "^^• 
La lÌc*ttl€B»i« in scatole: 114 di kil. 2 fr. 50 ĉ ; l i2 kil. 4 fr. 50 kii. 1 fr. 8 ; 2 1i2 

kn?^9 fr.; 6 kil. 42 fr.; 12 lui. 7§ fr, 
Mt«5«fiB4t5 «il B«5wal«^Meat scatole da 1̂ 2 kìU fp.-4 50 e. ; da i kilv fr* 8. 

, La :BS«5i'«le«,<a «B ,ft;i«ec«l»6ee in fi'^oEwcs'c e d i « s c a t t a i © (le Ì« | |4 | | per12 
tazze 3 fr. 50 tji : per 24 tazze 4' fr̂  50 e*; per 48 tazze 8 fr., per 120 tazze f r . l 0 ; p e r 2 8 8 
tazze fr. 42; per 576 tazze fr. 78. • ; ' 

• /a>©«*è Isa t'5?ivs58ce$ci pePÌlSitarze fr. 2 50; ber 24, tazze fr. 4 ^ ; per 48 tazze 
r r . O . — • - „ , , - . 4 - , : " ' • , . . " • . • • ''•^' • ' • ' • - . • • • - • • • , . : ' i à ^ , 

'V'Casa I^aa Bgaa'a'y-©„-€i'H. •18,>.,(ljmited) • wisa Xassiaaaaas© SSi-a&iiiai, SlUiosa», "e ' ih 
tutto le città presso i principali farmacisii-feldroghieri. 
a*Ì3a8«!>̂ ia Lint/iCorneh'o, Farmacia all'Angelo, Piazza delle Fjvhe. - Tloherfi Ferdinando, 

farmacista al Carmine, 4497 «^o)ie(^r^^Ì^ianeH e. Mauro - (?. B Arrigoni, fa^iR. al 
;o d'Oro - Perlile,^L6tàÀzò farm> succ. Lois ' ^*«*s(1514) 
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che iBBatslsSSceii dal 1873 i c©sac«Brff^ad ogm sorta di 
vMfi, e dà còrso alle richieste ed offerte pei* collocamento di personale débitamente 
laureato 0. paientato.. : ••^1 :và^•^ . • • • " • . ' • , 

Abbonament^: ^flno l i , ftv Semestre Si.^AftJnserzìoiù:; cent. 
;MoraU centesVhii fÒ. ; • .-̂ ^ -p^&m-, 

Si spedisce gratis itn esemplarer dietro richiesta. 

20 linea: pei Corpi 

(1547) 
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i\ litBSfisys è runico fi'%J tanti ri-
•medii esistenti ehe,||^fsa essere adoperato 
con risultato positivo contro, ice tisi poi-
ììmpre e le tubercolosi: Il MBaniiys im-
peflffce non solo i'viUeriòre sviluppo del-
reti^iii, ma produce pure la pronta ed 
intiera guarigione della malattia in corso. 
• Con mirabile sicurezza ed in brevissi­

mo spallò di tempo, il ¥&«iittys, operando 
direttamento sui^fubércoJi, guarisce le 
càve^'nàsità dei polmoni-e^,\ix sua incon­
testabile efligapia veiifìoossi persino negli 
stadii più aviuizad, qmindo la " malattia 
è ribelle ad ogni ctiiisiglio! di Hcìetle e 
ad ognì^^i^'W'^'•"''*<^*^' ' 

Il forte dimagramento, la febbre con­
tinua, l'ansia, o l'atfanno che^ impedisce 
ogni minimo movimento all'infermo—la 
quasi non interrotta è penofl-^lOsse^ — 
respettorazione: tutti questr mali dimi-

linuiscotio cqll'uso del l i a su tyé e scom­
paiono poi totalmente. Nei catarri bron-
cìiiati, le secrezioni e la lossv scemuno 
quasi al primo giorno dylla cUi*a, le forzo 
fisiche del (lazientewi accrescono, il sonno, 
che prima manciunio concorreva ad ag­
gravare la inalattiit, torna a diventar 
profondo. ™ Finalmente il AwMays pel 

suo gradevole sapore vién preso volen­
tieri dall'ammalato ed èdidigest^^e facile. 

Nella mia lettera del 12 corr. vi co­
municai come il mio stato ebbe alquanto 
migliorato: dopo le prime quattro bottì­
glie; oggi ji»i sento obbligalo di riferirvi , 
che il vostro Knmys agì con effetto sor­
prendente sulla mia itìvinuta salute. .La 
espettorazione dimiiiui, io mi sento rin­
vigorito, l'appetito aumentò, e ritornò pu- ., 
re4lMonno, che da lungo tempo mi a v 
veva dbbandoniito.dlirantolo all' attodella '\ 
respirazione non si fa più sentire — quan- i; 
do respiravo soffriva at^ute puntu]i:é al;^;. 
petto, le quali, del tutto scomparirouo^V 
grazie al vostro Kumys, I l mio ,medÌQo£-
mi consiglia di coiitinuare la cura perV 
qualche giorno anfeWa, vi pregherei quin- ' 
di, ecc. 

Reggio, 19 marzo ,1877. ••• •< 
^#VoHtro obbligato 

, . CORBELLINI VINCENZO 

•V 

Stiamo preparando por la stainpa una 
edizione contenerli^ migliala di letteredi 
ringraztiiinento: tì'%è*^ a. tuo tempo 
invio a chi ne farà domanda. 

f7n« cassetta contenente 4 bottiglie costa l 
Daiurapedizibne s'iffeaiìcà 

' • • 

©® compreso V imballagg{G. 

1»! I.I r',1 

Milano — Corso A^enozia, 64 —• ^lìi^fio 

rV.SS. Gli ammalati cui tornò vano ogni altro rimèdio, facciano fiduciosamente acqui­
sto del Kumys. , 

i(e|Y«^H«» fcfe^laays.'i'o pel dÌKirelto di Cittadella presso ta farmacìa Giovanni Ceĵ ctn, 
i-^ HUCccsKoro do NÌnnuri — Oittadellu. 1008 „„ 

maremmane — Abbrevia le convalescenze — Presenta piouti risultati «eUMdvope asciti 
derivante dalle febbri miasmatiche— Kipara i disordini del circolo-^ Vinco'ta caches­
sia, l'anemia e la debolezza dell'organismo. 

Si adatta ad ogni età e temjieramei^to purché fi proporzionino ledosl, e .>Ì inìparino 
le ore più opportune per prenderlo. 

Onorifici certificati degl^gspedaSi di, IlomA, Treviso ecc. e dì distinti Medici del 
ttegno nonché la rapida diffusione per effetti si diversif^ét^ohirendeùti éonferhierìi 
questo innocente prolòtto vegetale per il più "• ' ' * 

prendendone in tal caso un cucciiikio grande da tavola ogni sera pf̂ ^ (Jùindici giorni 
fii av r i la più efficace ed.,economica cara'primav(|i"!le. , \ , .^^ 

'jirinventorj si assogettano a loro npesc jj qualiSiqne foinuilo eaperìriifìiiM anche su 
larga scala per comprovare l'efficacii^de! loro ritrovato. 

«0 

cheiti 
]B,0tt 
ì 
gèlo Perini, Maria farniacista. « a s I S a j^4uer»'a(o Filippo. (1426) I* 

lì 
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Fuori Porta Nuova, iM'T:'(S. AjìgelQVecchidJ 1084. 
yif 
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EUXIR-VINOSO 
FortìÌi,||^te, Aperitivo; Febbrifugo. 

Queslo Klixi'-'Viiw.io al chinolina, contiene la S 
lotalU^ doi prìnolpS Cello 3 mignon qualità m ohm- a 

> china*, e îoontl̂ ciuto orniacisKiilio contro Ìla man-
. vaìtza fit forte, ujre-^:.H/ut Ui stomaco, febbri in-

termittéiitii àmichan rUmlli, 
Cd 08 
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Xe;^m((;o, Viileri, yic(*n?rt, Valer', Verona, Sìec-
icanellì', F , Pasoli, A. Frinzì, Mantova^ Carne-
vai), Trevisoi fn^jg^yy^one d' Oro j;^anettìi e -
far. Reale, Cenéiia, Marchetti, Pordmone^ Ro-̂  
vigli") Udine, G, Zandigiacpmp, Filupuzzi e^ 
Comessati, Ferrara, "davanti, Èólogna, Stabi- • 
limento chimico di G. Jìonayia, Perugia^ A.> 
Vecchi, Brescia^ Gerardi, MUffnb, l̂ IanzOni e--
Cqmn., Genova, far. G. Buzzaro Firenze, Éo-
berti e C , Tneste, far, berravallo. 
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. IL 
MEDESIMO 
combatte la defwle%z,t$ Uni suìtyiie'scotafTtoTle a ^ 
crescenze diffivUii le conoàlescetize lente* consé- P3 *8 
gum^e di parto, ecc., ecc. ^ . - --

Mnmi^rlmm, dèi. 
UBetlìeo «i«Baéii^to sii e o r f l ' . feap. 

«Ilo e^ i i i ro .d$0l4ire 1. resa-
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Colia pfesen'te:c0p,|piapei;e Le attesto, ohe 
So.àopodi avere adoperati imiti rlmedj infnit^ 
tuosamentej medìa)Lte l'uso continuato della 
Sua stdutare acqua da bocca anaterina final­
mente mi sono liberato dal molesto^d?or c?el 
denti reumatico come pure dal san^/winare 
delle gengive per ogni ^piccola iiritazionp, e 
continuerò questa cura ancora per qualche 
tempo, essendoché io valuto quest'acqua da 
bocca anche per rimedio sano e piirgatiiw dei 
denti, e qui..di mi trovo in dovere di esprì­
merlo la niia piena riconoscenzo. 

Con tutta la stima 

Monaco. 
©epo^SI l in Padova, nelle farmacie Cor­

nelio, Roberti, Arrigorpjjn Veneda, farmiicie 
Zampiróni, Itotlnor," Auciiin, Ponci, Angi.'iìzia 
Longpga, ni Mira, llobevti, l'ovigo, A. Diego, 

e «stiKiet̂ ^rit .rae^^ssMaggtsa^ le 
...V-..Ay 

mi di\n occasiono di una a?sai significanti^ 
vincita di Terno, fatta al Lotto colle ìs t ru^^ 
zioni del giuoco del Professore ed Autpre d i 
Matematica .".i^^'" \,^||^iv. :^ 

" K ; - 1D E l O H ^ L J O C È 
Berlino V^jii|(VVilhehnstrasse), ora Sti^tler- ' 
gtrsse 8., "":•" ,.: •' ^ • . -, . ;-,^^^"V'' . -, 

Perugia. FLORENA vEPpvA B FÀMXQyA. : 
Questo é conforme alla verità e conferà 

mato dal notaio, ... 
I . 

AU ocrni letttìi^a varrà ns^posta in Unaua 
italmna. \i^m 
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.i.rl granulari effervescenti V-
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Leperdri 'ari 

zionl le 
isti aaU sono le prtìiara-

eflìo;ici e tolle^ 

m 

rate dallo ^stomaco per ramml-
nìstraziono' doUa Litina e suoi 
composti. Sonol ihiglloi'i rìmèdj 
coatro la Go/̂ tfj, il MetmatismQ 
articolare^ la Dial^^wica^ Me^ 
nella. Calcolosi, Catarri cronici 
dello stomaco e,della vescica; 
sciolgono le concrezioni e cal­
coli formati da acido urico. 

Deponilo ìBcr VMalia ; 

;% ,̂14, Via delia Sala,' Milano, '' 
' 'ulte le principali larmacie. 
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l̂ itdova, iipogratia dei Mcchiglione Corriere-Veneto Via Puzzo Dipinto N. 3837, A. 
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